
Egregio xxx,

ogni lettera dovrebbe cominciare con il motivo per cui è stata scritta. ll nostro motivo è uno dei migliori possibili da
immaginare: aiutare tutti i bambini del mondo a vivere una vita sana e felice.

Scegliendo di donarle questa lettera per Natale, AZIENDA ha trasformato i suoi regali aziendali in un sostegno
concreto a Save the Children. Grazie al contributo di AZIENDA, e quindi anche al suo, abbiamo potuto aiutare Mercy,
ad esempio. 

Sua figlia Tamanda è stata curata nel nuovo reparto pediatrico dall’ospedale di Gidole, nel sud dell’Etiopia. Un luogo
accogliente che sostituisce uno stanzone buio e fatiscente di 30 metri quadri che prima ospitava i bambini malati e le loro
mamme. Oggi tutti i bambini della zona possono essere curati in un luogo pulito, aiutati da personale ben
formato che dispone di tutti i medicinali di base. Senza dover percorrere chilometri a piedi.

Inoltre, nei dintorni dell’ospedale, è stata costruita una struttura in muratura dove le donne con gravidanze a rischio
possono trascorrere le settimane prima del parto sotto la costante attenzione del personale medico. Loro stesse
l’hanno chiamato “Villaggio Salvamamme”.  

Save the Children è la più importante organizzazione internazionale indipendente, dedicata dal 1919 a salvare i
bambini in pericolo e a promuovere i loro diritti,  subito e ovunque, attraverso programmi di eccellenza
efficaci,  innovativi e sostenibili. Ringraziamo AZIENDA per la sua scelta e siamo sicuri che anche lei avrà saputo
apprezzare il valore di questo dono, che la rende parte attiva nella realizzazione dei nostri progetti.

Tanti auguri da Save the Children e da AZIENDA. Ma soprattutto da parte di migliaia di bambini e delle loro
mamme, felici di poterli abbracciare ancora. 

Valerio Neri
Direttore Generale per l’Italia 
Save the Children
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“Per curare mia figlia Tamanda ho percorso chilometri tenendola
in braccio e ho fatto appena in tempo. Ora c’è un ospedale vicino
al mio villaggio. Sono una mamma serena!”
Mercy, 17 anni, una madre Etiope aiutata da Save the Children


